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4. SCUOLA STATALE E NON STATALE
La realizzazione del diritto allo studio si concretizza all'interno del sistema nazionale di istruzione ed è costituito da scuole statali,  scuole paritarie, private ed anche quelle degli enti locali e non paritarie.
Tutto ciò viene regolarizzato dalla legge 62 / 2000 e supportato dall'articolo 33 della costituzione che stabilisce il diritto dei privati ad istituire scuole ed istituti di educazione senza oneri per lo stato ed affida alla legge ordinaria e compito di fissare i diritti e gli obblighi per le scuole non statali che chiedono la parità.
La legge 62 /2000 recita che le scuole paritarie e requisiti che devono avere sono:
-devono adottare un progetto educativo in armonia con quelli che sono i principi della costituzione; quindi rifarsi a tutti quelli che sono i regolamenti e le norme della scuola pubblica;
-devono avere dei bilanci pubblici 
-devono avere delle aree, attrezzature, dei locali idonei alla sicurezza degli alunni;
-le scuole che accolgono gli alunni che si scrivono devono accettare i progetti educativo di quella istituzione;
-devono avere degli organi interni così come abbiamo detto OO.CC democratici, come appunto il collegio dei docenti il consiglio d'istituto e quindi di rifarsi a tutta quella che è la normativa dell'istruzione scolastica;
-devono avere come finalità e successo formativo di tutti gli alunni.
- gli insegnamenti devono essere forniti da insegnanti che hanno un titolo di studio e quindi l'abilitazione e che devono essere assunti secondo i contratti collettivi nazionali.
-si sottopongono alla valutazione del sistema nazionale di valutazione, perché gli alunni che si iscrivono in queste scuole devono appunto svolgere le prove Invalsi; 
-devono avere un organica istituzione di corsi completi, perché devono avere tutti i corsi e poi annualmente  devono garantire anche l'iscrizione alla prima classe perché queste scuole vengono anche controllate dal Ministero per accertare se sono regolamentari  e per accertarsi dei requisiti.
Il riconoscimento della parità scolastica spetta a l' USR, prima era del Mnistero.
Per  quanto riguarda sempre la legge 62 / 2000 circa la frequenza delle scuole paritarie stabilisce che essa costituisce l'assolvimento dell'obbligo di istruzione come le scuole pubbliche.
Tali scuole, tuttavia, non possono svolgere esami di idoneità per gli alunni che abbiano frequentato scuole non paritarie e che dipendono dallo stesso gestore o da altro gestore che ha una comunanza di interessi.
Ma nel momento in cui queste scuole paritarie, quindi accreditate da parte del USR, queste possono accogliere come privatisti gli alunni che possono svolgere gli esami di Stato, quindi l'idoneità e possono rilasciare e diploma della scuola di II grado o qualsiasi altro qualifica.
Oltre  a queste scuole vi sono altre istituzioni scolastiche con particolari caratteristiche :
-scuole che hanno una differenziazione didattica che adottano dei metodi didattici che sono stati ben sperimentati.
L'autorizzazione, viene data dal MIUR e si parla come ad esempio delle scuole e del metodo Montessori oppure scuole pubbliche anche straniere che funzionano, ad esempio c'è la scuola europea di  Parma e poi altre scuole europee, tedesche francesi, svizzere.
Per  quanto riguarda sempre la scuola paritaria stabilisce che queste scuole paritarie sono scuole non statali pubbliche o anche private, che in base sempre alla legge 62 /2000 che le regolarizza hanno chiesto e ottenuto la parità e pertanto posso rilasciare i titoli di studio come le scuole statali.
 Per quanto riguarda il riconoscimento deve garantire agli studenti:
-l'equiparazione dei diritti e dei doveri degli studenti
-le medesime modalità degli esami di Stato
-l'abilitazione a rilasciare sempre titoli di studio che hanno valore legale come quelli delle scuole statali.
Le scuole non paritarie sono sempre scuole di natura privata e sono iscritte agli elenchi regionali aggiornati annualmente e quindi vengono sempre revisionati e si possono consultare tramite i siti inerenti l’USR competente per territorio.
La regolare frequenza della scuola non paritaria da parte degli alunni costituisce l'assolvimento dell'obbligo di istruzione ma esse non possono rilasciare i titoli di studi avente valore legale né attestati intermedi e finali con valore di certificazione legale.
Per ultimo abbiamo le scuole confessionali che, partendo dall'articolo 33 della costituzione riconosce la libertà di insegnamento e il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione senza oneri per lo stato.
Queste scuole confessionali si sono formate con il concordato Stato-Chiesa del 1984 della Repubblica italiana per poter istituire queste scuole all'articolo 9 del concordato del 1984. Il progetto educativo di tali istituti viene formulato per indicare quello che poi l'indirizzo educativo e di carattere culturale e religioso, anche queste devono avere dei progetti educativi e formativi che hanno come finalità sempre il successo formativo dell'alunno. Inoltre in queste scuole ha anche ulteriore riguardo l'incidenza dei comportamenti privati dei singoli docenti di tali scuole su quello che riguarda poi la valutazione degli alunni stessi.
L'istruzione parentale nella scuola italiana
Istruzione   parentale è definita anche  familiare con la terminologia anche anglosassone di homeschooling e rappresenta la decisione che hanno i genitori di assolvere il diritto- dovere all'istruzione dei propri figli attraverso attività di insegnamento anche all'interno dello stesso ambito familiare.
Come  deve avvenire tutto questo? Che cosa comporta da parte dei genitori e da parte dell'istituzione pubblica?
Da  parte dei genitori c'è un'assunzione di responsabilità perché così, come recitano gli articoli 30 e 34 della costituzione, secondo i quali l'articolo 30 recita che i doveri dei genitori mantenere ed anche istruire i propri figli anche se quest'ultimi sono nati fuori dal matrimonio. Ma se tutto questo non avvenisse da parte dei genitori l'obbligo spetta allo Stato per almeno 8 anni : obbligatoria e gratuita l'articolo 34 della costituzione.
Le  norme dell'istruzione parentale affondano le loro radici non solo nella costituzione italiana ma anche nella Dichiarazione Internazionale dei Diritti Umani 1949 dove appunto si afferma che i genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione da impartire ai propri figli e anche nella Dichiarazione del fanciullo in cui si recita che l'interesse superiore del fanciullo deve essere sempre guidato da coloro che ne hanno la responsabilità educativa e anche il suo orientamento. Quindi la normativa oltre che quella costituzionale delle varie dichiarazioni però poi questa normativa deve interfacciarsi con quello che è il percorso di insegnamento- apprendimento e come avviene all'interno quindi della famiglia. Il decretois legislativo 297/ 94 articolo 111 riguarda proprio quella che è l'autorità dei genitori che hanno questa facoltà e che i genitori devono dichiarare di avere quello che è  sia la loro competenza e dichiarare anche la loro capacità tecnica ed economica per poter assolvere appunto a questo compito.
Poi il D.M. 489/0 1 art. 2 riguarda la vigilanza è l'adempimento dell'obbligo di istruzione, perché non solo i genitori scrivono il figlio non istituzione scolastica pubblica o anche paritaria ma devono anche attraverso una relazione presentare al ds  anche  un progetto educativo ed avvisare anche l'autorità dell'ente locale (il sindaco) perché sarà appunto l'istituzione/ente locale tramite anche un suo delegato che andrà a controllare se veramente avviene la l’assolvimento dell'obbligo scolastico.
Il D.lgs 76/05 i genitori devono dimostrare di avere questa capacità tecnica ed economica.
La legge 296/06 art. 1 afferma che l'istruzione impartita per almeno 10 anni è obbligatoria ed è finalizzata al conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria di secondo grado e a una qualifica professionale fino al compimento dei 18 anni. Per quanto riguarda la valutazione di questi alunni che assolvono l'obbligo scolastico attraverso l'istruzione parentale con il decreto legislativo 62 / 2017 in cui viene recitato che i genitori devono annualmente comunicare in modo preventivo al DS, al  Comune di residenza e così l’alunno ogni anno sostiene degli esami di idoneità per il passaggio alla classe successiva come candidati esterni in una scuola o statale o paritaria e devono anche svolgere quelle che sono le prove Invalsi ( seconda elementare, quinta elementare  e terza media) che diventano obbligatorie nella scuola secondaria di primo grado per l'esame di Stato e lo stesso vale per la scuola secondaria di secondo grado.




